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TORTUGA

62° RADUNO 
DEI LUOGOTENTI

L’inizio non è stato 
scevro di qualche 
problematica per 
i Fratelli che da 

tutta Italia dovevano raggiungere per via 
aerea la bella terra di Sicilia. L’Etna quella 
mattina aveva deciso di svegliarsi con qual-
che sbuffo ceneroso imponendo la chiusura 
dell’aeroporto di Catania con la conseguen-
za di ritardi, da due a otto ore, per lo più 
passati nella cabina dell’aereo o a salire e 
scendere con i bagagli da sbarcare e 
reimbarcare ma, una volta arrivati, 
l’incontro con i Fratelli e la bellezza 
della location hanno fatto dimenti-
care qualsiasi disagio. La serata in 
tenuta da Combat accompagnata da 
ottime libagioni e piacevole intrat-
tenimento canoro è proseguita fino 
alle ore piccole con canti, balli e nu-
merose Orzaaaa e fragorosi Golpes. 
La mattina seguente, complice un 
sole caldo e temperature che hanno 
fatto prediligere ai tripulantes non 
impegnati dai doveri istituzionale e 
alle loro cautive, bagni e tintarella, 
per molti ovviamente gli ultimi della stagio-
ne. Altri hanno preferito fare due passi e re-
carsi a visitare la bellissima Aci Castello con 
la sua affascinante fortezza ed il suo borgo. 
Per gli addetti ai lavori la giornata è iniziata 
alle 10,30 con il Consiglio di Quadrato, con-
vocato dal Gran Commodoro, quale organo 
consultivo, per collaborare alla rotta del Va-
scello della Fratellanza italiana. Come al so-
lito è stato partecipato, vivace e propositivo. 
Dopo un’ottima colazione, i lavori sono pro-
seguiti con l’incontro degli Aspiranti con 
l’Armero Mayor, Comm. “Il Morino”, e i 
Consulenti. A seguire il Consiglio Grande 
e Generale con la partecipazione dei Mag-
giorenti e dei Luogotenenti delle Tavole ita-

provazione dei punti all’OdG. Suggestiva è 
stata l’investitura dei Fratelli, avvenuta a 
bordo piscina con sfondo un placido mare 
e una meravigliosa luna piena che hanno 
regalato all’evento un fascino magico.
Nel corso della cena di gala è stata conse-
gnata una targa al Fratello Federico, del-
la Tavola di Torino, per l’impresa velica 
compiuta con la navigazione da Brindisi 
a Gerusalemme e i valori di pace, amore 
e fraternità che ha rappresentato. A tutti i 

Fratelli è stata donata una copia 
fotostatica, edita dalla Fratellan-
za italiana, del libro scritto dal 
piacentino Antonio Pigafetta, 
sulla prima circumnavigazione 
del globo da parte di Magellano, a 
ricordo della ricorrenza del 500° 
della partenza. Orze e Golpes si 
sono succeduti in un’atmosfera 
piacevole, non sono mancati 
anche simpatici momenti goliar-
dici, d’altronde per noi gli Zafar-
ranchos anche se svolti a terra, 
devono avere la stessa valenza 
del nostro andar per mare dove 

le preoccupazioni vengono gettate in ma-
re. Con i cannoni, sempre colmi di ottima 
polvere roca, tanti di noi si sono attardati, 
in una tiepida notte con lo sciabordio del 
mare come musica, a parlare delle grandi e 
perigliose battaglie della vita da pirati.
La domenica mattina, molti avevano già 
programmato la partenza, data la necessita 
di rientrare in aereo, quelli rimasti hanno 
avuto l’onore di essere accompagnati da 
“Dragonera” a visitare la bellissima Catania 
e dall’Onorevole i dintorni di Aci, non disde-
gnano gustose soste nelle pasticcerie! Grazie 
a tutti I Fratelli che hanno partecipato e a 
Pippo e Federico per l’organizzazione.
                                         Siempre Orzaaaaaaaaa

IN AUTUNNO, SI È SVOLTO IL RADUNO NAZIONALE 
DEI LUOGOTENENTI DELLA FRATELLANZA ITALIANA. 

AD ORGANIZZARLO LE TAVOLE CATANESI DI OGNINA E DI ACI, 
NELLA SPLENDIDA LOCAT ION DI ACI CASTELLO IN SIC ILIA

liane o loro delegati. Lo svolgimento delle 
Relazioni all’OdG è avvenuto in un clima di 
grande amicizia fraterna e di profondo ri-
spetto dei principi dell’Ottalogo. Si è parlato 
della navigazione della Fratellanza italiana 
che prosegue in acque alte e rotta sicura. 
In questo Consiglio ha fatto da padrone la 
presentazione del nuovo sito web (www.
fratelli-della-costa.it) da parte dello Scrivano 
Maggiore “Cimbro Cibernautico”.
Momento toccante e di forte emozione è 

stata la presentazione della richiesta per il 
conferimento del titolo di “Connestabile” 
all’Hermano Mayor “il Vice Re”, Luogote-
nente della Tavola Teodora, presentata dai 
Commodori ”The Fox” e “Cap. Nemo”. A 
proseguire la presentazione, da parte dei 
Padrini, degli Aspiranti, tutti accettati con 
fragorosi applausi, ognuno con le proprie 
peculiarità, ma uniti dall’amore per il mare 
e dalla passione del navigare. 
Per ultimo vi è stata la presentazione della 
sede dello Zafarrancho di Primavera che, 
a maggioranza, l’Assemblea ha deciso di 
effettuare sul fiume Po e sul suo Delta, non 
tralasciando di visitare Mantova e i suoi 
laghi. Il Consiglio si è concluso con l’ap-
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Pirati in posa.
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www.fratelli-della-costa.it

Covo dei Fratelli della Costa
I Fratelli della Costa sono una comunità spirituale internazionale che unisce uomini e donne che fanno 

dell’amore per il mare la loro ragion d’essere e il cui scopo è facilitare l’amicizia fraterna attraverso 
la condivisione e l’accettazione delle regole scritte nell’Ottalogo che si possono sintetizzare in culto 

per il mare, disciplina, comprensione, ospitalità, generosità, modestia e fraternità. 

TAVOLA DI TRICASE
Alle soglie di un fine settimana d’ottobre dal sapore ancora estivo, 
varie possibilità si presentavano per fuggire, da bravi pirati, re-
sponsabilità e doveri e dare sfogo alla passione per il mare e alla 
sua condivisione: da una parte Trieste con la Barcolana, il fascinoso 
evento dove i velisti di mezza Europa si incontrano ogni anno, 
dall’altra parte Catania, con il Raduno dei Luogotenenti dei Fratelli 
della Costa e la sua miscela tra luoghi meravigliosi, Zafarranchos 
epici, piacere dell’incontro di Fratelli nuovi e vecchi. Di tanto in 
tanto si è costretti a smettere di sognare, di poter fare tutto (che poi 

non si fa nulla) e bisogna 
scegliere, bisogna agire. 
Ma la scelta è ricaduta 
su di lei: Rosa Maria, la 
feluca sorrentina armata 
a vela latina del Fratello 
Smemo. Ci chiamava per 
festeggiare il suo ses-
santesimo compleanno, 
perché aveva voglia di di-
mostrare che, nonostante 
l’età, la bellezza è rimasta 
intatta e noi non abbiamo 
potuto sottrarci a questo 
appello. Quindi l’occasio-
ne propizia era il Gozzo 

International Festival di Gallipoli organizzato splendidamente dal 
Club Velico Ecoresort Le Sirenè in collaborazione con il CV Gallipoli, 
LNI Gallipoli e l’IstitutoTecnico Nautico Vespucci. Poco importa se 
Rosa Maria, con le sue vele di cotone e zavorre in ogni dove non 
può competere ad armi pari con barche che hanno di tradizionale 
solo l’estetica, ma che fanno ampio uso di materiali tecnologici, 
poco importa se il suo indegno, ma adorante equipaggio non la sa 
condurre come meriterebbe, poco importa se gli acciacchetti dell’età 
si fanno sentire: Rosa Maria è lì, nel Seno del Canneto di Gallipoli a 
far bella mostra di sé, a riva ha la bandiera della Tavola di Tricase e 
i Banderin Negri dei Fratelli che sono a bordo e tutti la ammirano. 
E navigare su questo legno, che di legno è fatto e che del legno ha 
i colori, gli odori, i rumori, riconcilia con quella passione per il mare 
che, da Fratelli, riconosciamo come ragione del nostro essere. Così, 
anche se non abbiamo navigato insieme a duemila altre barche a 
vela, come ci sarebbe piaciuto, e non abbiamo bevuto e acclamato 
insieme agli altri Fratelli, come volevamo fare, il tempo passato a 
bordo con il resto dell’equipaggio, lo stare a terra con gli altri e 
partecipare a un piccolo grande evento ci ha fatto pensare che la 
scelta è stata quella giusta.
Grazie a tutto l’equipaggio, a Maria Giovanna, a Fatih, a Luciano, 
grazie, soprattutto al Fratello Smemo e, ovviamente, a Rosa Maria: 
nell’attesa e nella speranza di poter tornare di nuovo a bordo, 
sognare grandi imprese e, a volte, compierle. 

Dal covo di terra 41°55’22.8”N 12°28’08.0”E
Fra. Ciuveddhi (Nessuno) - Bit. 2523 -

Fratelli della Costa Tavola di Tricase

63° ZAFARRANCHO NAZIONALE
 DI PRIMAVERA

NAVIGAZIONE FLUVIALE, MANTOVA E DELTA DEL PO 
15 - 19 aprile 2020

 
PROGRAMMA

 
Mercoledi’ 15 aprile
Arrivo e accreditamento all’Ho-
tel “La Favorita” di Mantova
Ore 20.00: cena di benvenuto al 
ristorante “Ai Garibaldini”
Giovedì 16 aprile:
Ore 09.00: partenza dall’hotel 
in pullman per raggiungere il 
centro di Mantova. Visita gui-
data della città (Palazzo Ducale 
e Piazza delle Erbe)
Ore 11.45: appuntamento al 
pontile B di Viale Mincio (a piedi 
dal centro)
Ore 12.00: partenza in Moto-
nave per “Navigazione sui laghi 
Mantovani” con pranzo a bordo 
Ore 15.00: sbarco a Mantova 
pontile B e trasferimento in 
pullman a Palazzo The
Ore 15.30: visita guidata 
Palazzo The con ingresso di 25 
persone ogni 10 minuti
Ore 16.30: rientro in Hotel
Ore 20.30: Zafarrancho in te-
nuta da Combat in sala privata 
dell’Hotel con intrattenimento 
musicale. 
Venerdì 17 aprile:
Ore 09.00: trasferimento in 
pullman a Boretto. Imbarco 
sulla Motonave Stradivari e 
navigazione fino a Sacchetta Po 
con pranzo a bordo.
Ore 14.30: Sbarco e trasferi-
mento in pullman a Lido degli 
Estensi. 
Ore 17.00: arrivo al Lido degli 
Estensi check-in e accoglienza 
dei partecipanti presso Hotel 
Azzurra.  
Ore 20.00: cena al ristorante “Le 
Vele” a Lido degli Estensi. 
Sabato 18 aprile:
Ore 09.00: trasferimento in 

pullman a Porto Garibaldi.
Ore 09.30: crociera Tour Delta 
del PO, navigazione dalle 09.30 
alle 15.00 circa, con pranzo a 
bordo.
Ore 15.00: sbarco e trasferi-
mento in hotel.
Per gli addetti ai lavori, sala 
meeting in hotel
Ore 16.00 - 17.00: Consiglio di 
Quadrato.
Ore 17.00 - 17.30: incontro 
dell’Armero Mayor e dei Consu-
lenti con gli Aspiranti.
Ore 17.30 - 19.30: Consiglio 
Grande e Generale.
Per tutti
Ore 20.00: investitura dei 
Fratelli.
Ore 21.00: Cena di Gala con 
serata danzante presso “Hotel 
Azzurra”. 
Domenica 19 aprile:
Ore 08.30: trasferimento in 
pullman a Comacchio
Ore 09.30: navigazione dalle 
09.30 alle 10.45 Crociera nelle 
Valli di Comacchio, a seguire 
passeggiata nel centro di 
Comacchio. 
Ore 12.30: pranzo presso risto-
rante “Al Cantinon” in centro 
a Comacchio con cucina tipica 
della zona.
Ore 14.00: fine dello Zafarran-
cho, baci e abbracci, arrivederci 
a Siracusa per il Solstizio d’Esta-
te – Raduno di Barche.

Rosa Maria, la splendida feluca 
sorrentina in navigazione.


